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SEDE REFERENTE

Martedì 30 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 10.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 59/2019: Misure urgenti in materia di personale

delle fondazioni lirico-sinfoniche, di sostegno del

settore del cinema e audiovisivo e finanziamento

delle attività del Ministero per i beni e le attività

culturali e per lo svolgimento della manifestazione

UEFA Euro 2020.

C. 2019 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 luglio 2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
sono state presentate circa 110 proposte
emendative (vedi allegato), alcune delle
quali presentano profili di criticità relati-
vamente alla loro ammissibilità. In pro-
posito, ricorda che, trattandosi di un de-
creto-legge, vige uno speciale regime di
ammissibilità delle proposte emendative,
che è stabilito dall’articolo 96-bis, comma
7, del Regolamento, ai sensi del quale non
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possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge. Precisa che tale criterio risulta più
restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del Regolamento, il quale
attribuisce al Presidente la facoltà di di-
chiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano estranei
all’oggetto del provvedimento. Ricorda,
inoltre, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai
fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative, la materia deve essere
valutata con riferimento « ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ». Fa presente
che la necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica.

Alla luce dei criteri richiamati, comu-
nica che sono da considerarsi inammissi-
bili le seguenti proposte emendative, che
recano disposizioni non strettamente con-
nesse o consequenziali a quelle contenute
nel testo del decreto-legge: 1.65 Ascani che
prevede forme di sostegno al reddito per
lavoratori dello spettacolo inoccupati; 1.01
Aprea che prevede un fondo in favore di
artisti e artigiani; 1.02 Aprea che proroga
il termine per l’adeguamento degli statuti
delle bande musicali e di altri enti; 1.03
Aprea che istituisce un fondo per la va-
lorizzazione delle bande musicali; 1.04
Aprea che prevede norme in materia di
bande musicali; 1.05 Mollicone che reca
norme in materia di organizzazioni in-
terne del MIBAC; 1.06 Mollicone che reca
norme in materia di teatri; 1.07 Mollicone
che prevede disposizioni fiscali di favore
per alcune forme di spettacolo; 1.08
Ascani che prevede l’applicazione della
CIG (Cassa integrazione guadagni) ai la-
voratori dello spettacolo; 2.1 Aprea che
istituisce il Comitato 150 anni di Roma
Capitale; 2.3 Aprea che reca un’autoriz-
zazione di spesa per la remunerazione del
prestito eseguito da biblioteche e discote-

che di Stato; 2..2 Aprea in materia di
celebrazioni per i 700 anni dalla morte di
Dante; 2.4 Ascani che reca un’autorizza-
zione di spesa per la remunerazione del
prestito eseguito da biblioteche e discote-
che di Stato; 3.01 Mollicone che istituisce
presso il MISE un Consiglio degli operatori
radiofonici; 3.02 Mollicone che obbliga le
piattaforme radiofoniche a depositare un
indirizzo IP informatico; 3.03 Palmieri che
reca misure per il sostegno delle imprese
del settore musicale; 3-bis.01 Di Giorgi che
reca misure per il sostegno delle imprese
del settore musicale; 4.2 Mollicone che
reca misure in materia di individuazione
delle aree per l’allestimento di attività di
spettacolo viaggiante; 4-bis.01 Aprea che
modifica l’articolo 6 del DL 78/2010, con-
cernente riduzioni dei costi degli apparati
amministrativi; 4-bis.02 Aprea che detta
disposizioni in materia di Art Bonus;
4-bis.03 Aprea che prevede agevolazioni in
favore delle imprese che assumono giovani
artisti o artigiani o investono in arte e
cultura; 5-bis.4 Deidda che prevede uno
stanziamento in favore dell’Accademia di
Belle Arti « Mario Sironi » di Sassari;
5-bis.01 Aprea che detta norme per rea-
lizzare il censimento e la mappatura dei
depositi dei Musei; e 5-bis.02 Aprea che
prevede la deducibilità a fini fiscali di
spese per l’arte.

Federico MOLLICONE (FDI) preannun-
cia che presenterà ricorso avverso il giu-
dizio di inammissibilità pronunciato sugli
emendamenti a sua firma.

Luigi GALLO, presidente, si riserva di
valutare il ricorso non appena presentato
e di rispondervi nella prossima seduta.
Avverte che, pertanto, gli emendamenti del
deputato Mollicone dichiarati inammissi-
bili si intendono accantonati fino alla
decisione sul ricorso. Dà quindi la parola
alla relatrice e al Governo, per l’espres-
sione del parere sugli emendamenti.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti presentati.
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Il sottosegretario Gianluca VACCA
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
constata l’indisponibilità della maggio-
ranza ad un reale confronto sulle dispo-
sizioni del decreto-legge, resa evidente dal-
l’espressione di un parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati dalle op-
posizioni. Pur conoscendo le dinamiche
parlamentari e pur sapendo quindi che la
chiusura delle forze politiche di maggio-
ranza è l’atteggiamento più ovvio di fronte
a un provvedimento che il Governo pre-
tende « blindato », stigmatizza tale atteg-
giamento di chiusura, non ritenendolo giu-
stificato di fronte a proposte oggettiva-
mente migliorative di un testo.

Valentina APREA (FI), premesso di non
voler intralciare il percorso legislativo del
decreto-legge, anche perché tentare di
farlo sarebbe inutile, invita tutti i com-
missari a chiudere subito una discussione
che non ha altro scopo oltre a quello di
dare una veste formale ad un esame di
fatto inesistente.

Anna ASCANI (PD) concorda con gli
interventi dei suoi colleghi a proposito
della totale mancanza di significato del
lavoro che verrà svolto oggi dalla Com-
missione sul decreto-legge. Si tratta di un
modo di procedere che mortifica la Com-
missione e il Parlamento. Prende atto con
rammarico dell’indisponibilità della mag-
gioranza ad un lavoro condiviso e del suo
rifiuto a valutare qualsivoglia contributo
migliorativo.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sul suo emendamento 1.25, precisa
che si tratta del primo di una serie di
emendamenti « tecnici » volti a migliorare
un testo, quello dell’articolo 1, che, invece
di risolvere il problema del precariato nel
settore lirico-sinfonico, come si prefigge, lo
aggrava.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.25 e
Aprea 1.1.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.29, che interviene a
tutela dei lavoratori assunti a tempo de-
terminato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.29,
Aprea 1.2 e Ascani 1.60.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.28 che prevede la
consultazione delle organizzazioni sinda-
cali per la stipula dei contratti di lavoro a
tempo determinato. Sottolinea, in gene-
rale, la gravità dell’assenza di confronto
con le parti sociali e della totale indispo-
nibilità a questo confronto da parte di
alcune sovrintendenze, che gestiscono le
fondazioni alla stregua di società private e
senza rispetto per i lavoratori, cui viene
preclusa ogni forma partecipativa attra-
verso le rappresentanze a ciò preposte, e
che a volte pongono in essere condotte
gravemente antisindacali.

Michele NITTI (M5S), pur compren-
dendo la logica inclusiva del deputato
Mollicone, evidenza che il provvedimento
non esclude a priori la consultazione dei
sindacati, il cui avviso viene richiesto in
diversi passaggi normativi.

Federico MOLLICONE (FDI), rispon-
dendo al deputato Nitti, osserva che, al-
lora, a maggior ragione, il suo emenda-
mento, non ponendosi in posizione anti-
tetica allo spirito del provvedimento, po-
trebbe essere accolto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.28 e
Aprea 1.3.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.27, volto anch’esso ad
assicurare un maggiore coinvolgimento dei
lavoratori e teso in sostanza ad abbassare
la tensione tra le parti sociali nel settore
delle Fondazioni lirico-sinfoniche. Sottoli-
nea che non c’è motivo di non prevedere,
tra l’altro, che eventuali esuberi in una
realtà siano assorbiti da un’altra, mediante
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trasferimento dei lavoratori, come in altri
settori professionali. Ciò eviterebbe la di-
spersione di professionalità altamente
qualificate, che a sua volta costringe poi
alla esternalizzazione di servizi, con con-
seguenti costi a carico degli enti lirici.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.27.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sul suo emendamento 1.30, chiari-
sce che esso prevede la riduzione a ven-
tiquattro mesi della durata massima dei
contratti a tempo determinato, in ossequio
alla normativa dell’Unione europea su
questa materia, che espressamente fissa il
tetto massimo dei contratti a due anni.
Sottolinea che questa misura, come le
altre, esacerba, anziché risolvere, il pro-
blema del precariato. Chiede quindi al
Governo chiarimenti in relazione alla
scelta di stabilire una durata massima di
36 mesi, in contrasto con le direttive
europee, esprimendo l’avviso che si tratti
di una scelta priva di base, frutto di una
stima approssimativa.

Il sottosegretario Gianluca VACCA
chiarisce che la durata massima dei con-
tratti a tempo determinato è stata oggetto
di attenta riflessione già al Senato. Il testo
iniziale del provvedimento inizialmente
fissava tale durata in 48 mesi, che sono poi
stati ridotti a 36 nel corso dell’esame al
Senato, a seguito di un confronto con le
Fondazioni in relazione all’effettiva esi-
genza. Aggiunge che la scelta di fare
riferimento ad una durata di 36 mesi ha
il suo fondamento nel diritto del lavoro,
che prevede una durata massima di ven-
tiquattro mesi per il lavoro privato e di
trentasei mesi per il lavoro nel settore
pubblico, al quale le fondazioni possono
essere attratte per molti versi.

Federico MOLLICONE (FDI) contro-
batte che le fondazioni, essendo al mo-
mento enti di diritto privato, dovrebbero
essere trattate come tali, almeno fino a
quando – quel che personalmente auspica
e riterrebbe necessario – non saranno

trasformate a tutti gli effetti in enti di
diritto pubblico.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.30 e
Aprea 1.4.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.31, precisando che lo
stesso intende rafforzare le garanzie dei
lavoratori che, a suo avviso, non vengono
tutelati dal decreto in esame, rispetto al
quale, ciononostante, viene esclusa ogni
possibilità di intervento migliorativo da
parte dei parlamentari. Ritiene che il Go-
verno si sia deciso a intervenire in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche solo perché
costrettovi da una sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea, mentre
avrebbe dovuto prendere l’iniziativa auto-
nomamente. Il risultato è che, invece di
proporre misure strutturali e interventi
organici, il Governo si limita ad adottare
una norma « tampone » che non risolve i
problemi di fondo. Richiama quindi i
commissari alla dignità del loro ruolo e a
dichiarare pubblicamente quello che molti
dicono solo in via riservata: ovvero che era
giusto e necessario un confronto con il
Parlamento per individuare misure ade-
guate a riformare il settore nel suo com-
plesso e con un orizzonte più ampio. Di
fatto il Governo in carica – che si dice
« del cambiamento » – sta facendo quel
che tutti i Governi precedenti hanno fatto:
assecondare l’élite che di fatto spadroneg-
gia nel mondo dell’opera.

Marco MARIN (FI), dopo aver pre-
messo di condividere gli emendamenti del
deputato Mollicone, rileva che il compito
della Commissione dovrebbe essere quello
di contribuire a migliorare una proposta
normativa, accogliendo le proposte emen-
dative di buon senso, al di là delle diffe-
renti appartenenze politiche di chi le pre-
senta. Non comprende, quindi, la posi-
zione del Governo e della maggioranza,
che si ostinano in quest’atteggiamento di
chiusura che li induce a dire di dire di no
a qualunque intervento migliorativo solo
in quanto proveniente dalle opposizioni. A
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suo avviso, un provvedimento come quello
in esame dovrebbe spingere tutti a spo-
gliarsi della propria maglia politica per far
convergere gli sforzi su misure che aiutino
i lavoratori delle fondazioni lirico-sinfoni-
che.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.31.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.32, che vuole tutelare
i diritti dei lavoratori precari anche nel-
l’ambito dell’indotto del settore delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.32.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.33, che non intende
modificare il provvedimento in senso
strutturale, ma offre – come gli altri
emendamenti a sua firma – proposte
intese a fornire maggiori tutele ai lavora-
tori del settore lirico-sinfonico. Invita
quindi i colleghi della maggioranza a pren-
dere in considerazione la possibilità di
approvare l’emendamento, senza piegarsi
alle logiche di partito.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.33.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sul suo emendamento 1.34, speci-
fica che lo stesso è volto a tutelare i
lavoratori stagionali che, spesso con stra-
ordinarie professionalità e capacità, svol-
gono mestieri difficili, che si pongono a
metà strada tra l’artigianale e l’artistico. Si
tratta di maestranze che dovrebbero es-
sere tutelate con la pienezza di tutele che
si riserva ai dipendenti pubblici. Sottoli-
nea, del resto, che il rappresentante del
Governo ha di fatto riconosciuto la natura
pubblica delle fondazioni lirico-sinfoniche.

Il sottosegretario Gianluca VACCA nega
di aver parlato di natura pubblica delle
fondazioni lirico-sinfoniche.

Federico MOLLICONE (FDI) replica
che tanto il ragionamento del Governo,
quanto l’impianto del provvedimento, a
cominciare dalla scelta di fissare in 36
mesi la durata dei contratti a tempo
determinato, si basano sul presupposto
che le fondazioni sono in sostanza orga-
nismi di diritto pubblico. Esorta il Go-
verno a prenderne atto e a presentare
finalmente un provvedimento organico di
riforma del settore basato su questo pre-
supposto fin qui denegato, ma che di fatto
ispira tutte le scelte.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.34.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sul suo emendamento 1.35, chiari-
sce che lo stesso è ispirato a una logica di
coerenza: se gli stagionali devono essere
esclusi dalle tutele, allora dovrebbero es-
sere esclusi anche i lavoratori impiegati
per Festival e specifiche stagioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.35.

Federico MOLLICONE (FDI), dopo aver
precisato che anche l’emendamento 1.26 è
finalizzato alla maggiore tutela dei lavo-
ratori, rivolge un nuovo appello alla mag-
gioranza affinché abbia un ripensamento
su una misura che è in favore dei lavo-
ratori e contro un approccio solo buro-
cratico e ministeriale alle questioni del
comparto, che andrebbe compreso in una
logica più politica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.26.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.37, che tende ad am-
pliare i casi in cui è previsto un risarci-
mento del danno in favore dei lavoratori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.37 e
Aprea 1.5.
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Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.36 e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.36,
Aprea 1.6, Ascani 1.61, Aprea 1.7 e 1.8,
Mollicone 1.38 e 1.40.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.39 e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.39.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Frassinetti 1.41,
di cui è cofirmatario, specifica che esso
valorizza il ruolo delle organizzazioni sin-
dacali nelle procedure assunzionali e in-
vita i colleghi ad approvarlo, votando in
autonomia, come singoli deputati che pen-
sano con la propria testa, e non come
soggetti pregiudizialmente schierati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Frassinetti 1.41.

Federico MOLLICONE (FDI), illu-
strando il suo emendamento 1.42, riferisce
che le organizzazioni sindacali si sono
dichiarate contrarie all’impostazione del
decreto-legge, che in effetti deve essere
stato concepito da qualche consulente tec-
nico del ministro che non ha tenuto in
alcun conto le istanze dei lavoratori, il che
conferma che quelli spesi per le consu-
lenze sono spesso soldi buttati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.42,
Aprea 1.9, 1.10 e 1.11 e Ascani 1.62.

Luigi GALLO, presidente, riferendosi al-
l’ultimo intervento del deputato Mollicone,
osserva che non è opportuno chiamare in
causa gli uffici del Ministero, anche perché
la responsabilità politica è posta in capo al
ministro, che ha avallato l’atto.

Federico MOLLICONE (FDI) osserva
che funzionari e burocrati – i cosiddetti i
tecnici – sono pagati con soldi pubblici e
dovrebbero stare al loro posto, astenersi
dall’imporre la loro personale visione po-
litica e, in quanto dipendenti dello Stato,
sottostare alla vigilanza e al controllo
politico, specialmente quando ricevono sti-
pendi molto alti.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD) invita il deputato Mollicone a non
scagliarsi contro i tecnici con affermazioni
irragionevoli che non possono essere pas-
sate sotto silenzio. Rileva che i tecnici
hanno precise responsabilità e compiti:
devono trovare i mezzi e le soluzioni per
raggiungere gli obiettivi della politica.
Spetta però ai politici sia dare indirizzi
concreti e indicare obiettivi realistici e
raggiungibili, sia valutare se le soluzioni
proposte dai tecnici sono idonee e funzio-
nali agli obiettivi. Se qualcosa non fun-
ziona, la colpa va imputata ai politici, che
a volte non sono in grado per il proprio
limite di capire le proposte tecniche, e non
– e salvi i casi patologici che sempre sono
possibili – a chi adopera la propria ca-
pacità e professionalità per individuare lo
strumento con cui attuare un indirizzo
politico.

Federico MOLLICONE (FDI) risponde
al deputato Fusacchia dichiarando il pro-
prio rispetto per le capacità dei tecnici che
svolgono la loro funzione nel rispetto del
loro ruolo e precisando che con il suo
intervento intendeva stigmatizzare la man-
canza di capacità cognitiva di quei politici
che non hanno una visione d’insieme delle
questioni, cioè una visione politica, e che
non sono in grado di valutare se le solu-
zioni proposte dai tecnici sono adeguate.
Quindi, intervenendo sul suo emenda-
mento 1.43, rimarca che gli amministra-
tori delle fondazioni lirico-sinfoniche
avrebbero il dovere di gestire nel modo
migliore le loro risorse, programmando gli
allestimenti in base alla loro qualità e
attrattività, e dovrebbero evitare di met-
tere in cartellone opere dal taglio ecces-
sivamente contemporaneo, che non fanno
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cassa e sprecano risorse, provocando poi
quei dissesti finanziari che vengono pagati
alla fine con soluzioni come il taglio dei
contributi per i lavoratori. Auspica quindi
una maggiore valorizzazione della lirica
italiana tradizionale, di cui è nota l’eccel-
lenza. Evidenzia infine che quello in
esame è un emendamento bandiera, la cui
approvazione dimostrerebbe che i deputati
della Commissione cultura non fanno
parte di un gregge, ma hanno capacità di
discernimento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.43.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.44, che va nella stessa
direzione dei precedenti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone 1.44.

Luigi GALLO, presidente, considerato
che alle ore 13.30 è prevista una seduta
delle Commissioni riunite I e VII e che
l’esame degli emendamenti procede a ri-
lento, propone di riunire immediatamente
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per decidere come
organizzare la prosecuzione dei lavori sul
decreto-legge. Preso quindi atto che i rap-
presentanti dei gruppi presenti concor-
dano, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 30 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 30 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Luigi GALLO. — Interviene il

sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 19.20.

DL 59/2019: Misure urgenti in materia di personale

delle fondazioni lirico-sinfoniche, di sostegno del

settore del cinema e audiovisivo e finanziamento

delle attività del Ministero per i beni e le attività

culturali e per lo svolgimento della manifestazione

UEFA Euro 2020.

C. 2019 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, riunitosi la mattina
ha concordato sulla seguente organizza-
zione dei lavori: questa sera la Commis-
sione proseguirà le attività fino, se neces-
sario, alle ore 24. L’esame riprenderà
domani alle ore 14, per l’esame dei pareri
trasmessi dalle Commissioni competenti in
sede consultiva, e si concluderà in ogni
caso – con la votazione del conferimento
del mandato alla relatrice – non oltre le
ore 15 di domani, in modo da rispettare la
programmazione dell’Aula, che prevede la
discussione sulle linee generali domani
stesso.

Comunica quindi che i colleghi Molli-
cone e Deidda hanno chiesto il riesame dei
giudizi di inammissibilità espressi nell’o-
dierna seduta antimeridiana con riferi-
mento ai loro emendamenti 1.05, 1.06,
1.07, 3.01, 3.02, 4.2, 5-bis.4.

Avverte quindi che, a seguito di ulte-
riore valutazione, da parte della presi-
denza, rimangono confermati i giudizi già
espressi nella seduta antimeridiana.

Ricorda di aver già richiamato il si-
stema di norme che disciplina il vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative
riferite ai decreti-legge, evidenziando che
si tratta di un regime più severo e restrit-
tivo di quello applicato agli emendamenti
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riferiti a disegni di legge ordinari. Ha già
ricordato, inoltre, che tale più severo re-
gime ha il suo fondamento non solo in atti
interni della Camera dei deputati, ma
anche in una sentenza della Corte Costi-
tuzionale (la n. 22 del 2012) e in richiami
del Presidente della Repubblica. Aggiunge
che – quando la Camera esamina un
decreto già modificato dal Senato – il
perimetro delle materie oggetto del decre-
to-legge è rappresentato dal testo tra-
smesso dal Senato.

Ciò premesso, chiarisce che i predetti
emendamenti sono stati dichiarati inam-
missibili perché riguardano materie non
strettamente attinenti alle materie oggetto
del decreto-legge, laddove la « stretta atti-
nenza » è il criterio espressamente stabilito
dall’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento. Infatti, l’articolo aggiuntivo 1.05
reca norme in materia di organizzazione
interna del MIBAC; l’articolo aggiuntivo
1.06 a sua volta introduce nell’ordina-
mento una elencazione delle « categorie
teatrali »; l’articolo aggiuntivo 1.07 che
prevede disposizioni fiscali di favore per
alcune forme di spettacolo; l’articolo ag-
giuntivo 3.01 istituisce presso il MISE un
Consiglio degli operatori radiofonici; l’ar-
ticolo aggiuntivo 3.02 obbliga le piatta-
forme radiofoniche a depositare un indi-
rizzo IP informatico; l’emendamento 4.2
reca disposizioni in materia di individua-
zione delle aree comunali da adibire al-
l’allestimento di attività di spettacolo viag-
giante; l’emendamento 5-bis.4 prevede uno
stanziamento per consentire all’Accademia
di Belle Arti « Mario Sironi » di Sassari di
aprire una sede distaccata a Cagliari. Sot-
tolinea, riguardo all’ultimo emendamento,
che esso riguarda un’Accademia indivi-
duata, sottoposta alla vigilanza del MIUR
e non è finalizzato a superare una situa-
zione di difficoltà gestionale, mentre l’ar-
ticolo 5-bis riguarda una categoria di ac-
cademie, tratta di accademie non statali e
si prefigge di contribuire al ripianamento
delle situazioni di dissesto gestionale di
tali accademie.

Avverte, quindi, che la Commissione
riprende l’esame degli emendamenti.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, preannuncia
che da questo momento interverrà solo
sugli emendamenti che ritiene più rappre-
sentativi della posizione del suo gruppo sul
provvedimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.46 e
1.45, Aprea 1.12, 1.13, 1.14 e 1.15, Molli-
cone 1.47, 1.48 e 1.49.

Federico MOLLICONE (FDI), illu-
strando il suo emendamento 1.50, speci-
fica che esso è finalizzato a prevedere
l’inserimento del personale in esubero in
una graduatoria nazionale, come è giusto
che sia dal momento che, a suo avviso,
come ha già avuto modo di dire, le fon-
dazioni lirico-sinfoniche sono di fatto enti
pubblici. Ne raccomanda quindi l’appro-
vazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.50,
Aprea 1.16, Mollicone 1.52 e 1.51, Aprea
1.17 e 1.18, Ascani 1.63 e Aprea 1.19.

Federico MOLLICONE (FDI), con rife-
rimento al suo emendamento 1.53, fa
presente che esso interviene sullo stesso
punto del testo sul quale la Commissione
affari costituzionali, nel parere espresso
oggi, ha formulato riserve.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 1.53 e
1.54, Ascani 1.64, Aprea 1.20, 1.21 e 1.22
e Mollicone 1.55 e 1.56.

Federico MOLLICONE (FDI) illustra il
suo emendamento 1.57 e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Aprea
1.23 e Mollicone 1.57 e gli emendamenti
Mollicone 1.58 e 1.59, Ascani 3.4 e Di
Giorgi 3.5.

Federico MOLLICONE (FDI), illu-
strando l’emendamento a sua prima firma
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3.1, ne evidenzia l’importanza per il suo
gruppo, sottolineando che con esso si pre-
vede un sostegno alla promozione della
musica italiana con misure premiali e non
coercitive.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 3.1,
Ascani 3.6, Di Giorgi 3.7, Palmieri 3.2 e 3.3
e Mollicone 3-bis.1.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima
firma 3-bis.2, evidenzia l’importanza di
introdurre un credito di imposta per le
start up, in linea con quanto già proposto
nelle passate legislature.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Mollicone 3-bis.2,
gli identici emendamenti Aprea 4.1 e
Ascani 4.3 e l’emendamento Aprea 4-bis.1;
quindi, con distinte votazioni, respinge gli
emendamenti Rossi 5.6, Aprea 5.1 e 5.2, gli
identici emendamenti Ascani 5.7 e Aprea
5.3, Aprea 5.4 e 5.5, Frassinetti 5-bis. 1,
5-bis.2 e 5-bis.3.

Luigi GALLO, presidente, essendo ter-
minato l’esame degli emendamenti e nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per le 14 di domani.

La seduta termina alle 13.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
del Consiglio d’Europa su un approccio
integrato in materia di sicurezza fisica,
sicurezza pubblica e assistenza alle partite
di calcio ed altri eventi sportivi, fatta a
Saint-Denis il 3 luglio 2016
C. 1850 Governo.
Norme in materia di disposizione del pro-
prio corpo e dei tessuti post mortem a fini
di studio, di formazione e di ricerca scien-
tifica
C. 1806, approvato dal Senato.

RISOLUZIONI

7-00050 Toccafondi e 7-00193 Aprea: Sul
potenziamento dell’azione di valutazione del

sistema INVALSI.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale per il ri-
parto del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca per l’anno 2019.
Atto n. 100.

Martedì 30 luglio 2019 — 78 — Commissione VII



ALLEGATO

DL 59/2019: Misure urgenti in materia di personale delle fondazioni
lirico-sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e
finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività
culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020.

(C. 2019 Governo, approvato dal Senato)

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere le parole: la
prosecuzione delle loro attività istituzio-
nali.

1. 25. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
giugno 2015, n. 81, aggiungere le seguenti:
al primo periodo del comma 3 dopo le
parole: « al personale artistico e tecnico »
è aggiunta la seguente: « amministrativo »
e.

1. 1. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 1, capoverso 3-bis, primo
periodo, sostituire le parole: presenza di
con le seguenti: caso di comprovate.

1. 29. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso « 3-bis », primo
periodo, dopo le parole: personale artistico
tecnico inserire le seguenti: , in aggiunta a
quanto determinato dalla pianta organica.

1. 2. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 1, capoverso « 3-bis », primo
periodo, dopo le parole: le fondazioni lirico
sinfoniche di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367 e di cui
alla legge 11 novembre 2003, n. 310, ag-
giungere le seguenti: nonché i teatri di

prosa finanziati dal Fondo unico per lo
spettacolo.

1. 60. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 1, capoverso 3-bis, primo
periodo, prima delle parole: possono stipu-
lare aggiungere le seguenti: sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative,.

1. 28. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso « 3-bis. », primo
periodo, dopo le parole; contratti collettivi
aggiungere le seguenti: di primo e secondo
livello.

1. 3. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 1, capoverso 3-bis, primo
periodo, dopo le parole: fatte salve le
diverse disposizioni dei contratti collettivi
aggiungere le seguenti: o da concordare in
sede aziendale,.

1. 27. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-bis, primo
periodo, sostituire la parola: trentasei con
la parola: ventiquattro.

1. 30. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso « 3-bis », dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Ai
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fini del calcolo della suddetta durata mas-
sima non si tiene conto delle attività
stagionali individuate ai sensi dell’articolo
21, comma 2. Il presente vincolo tempo-
rale inizia a decorrere con efficacia retro-
attiva a far data dal 1o gennaio 2019.

1. 4. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 1, capoverso 3-bis, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: La
computazione del periodo, ai fini della
decadenza del diritto di precedenza, è
quella relativa ai rapporti giustificati da
esigenze contingenti o temporanee, ovvero
di sostituzione di lavoratori temporanea-
mente assenti a far data dall’entrata in
vigore del presente decreto.

1. 31. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-bis, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: è assolto anche
con le seguenti: non può dirsi assolto.

1. 32. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-bis, terzo pe-
riodo, dopo le parole: Detto incombente è
assolto aggiungere le seguenti: , nei casi di
cui al precedente periodo,.

1. 33. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-bis, soppri-
mere il quarto periodo.

1. 34. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-bis, quarto
periodo, dopo le parole: non trova appli-
cazione aggiungere le seguenti: nei con-
fronti dei lavoratori impiegati per Festival
e specifiche stagioni, e.

1. 35. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-ter, primo
periodo, dopo le parole: di cui al comma
3-bis sopprimere le seguenti: non ne.

1. 26. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso 3-ter, secondo
periodo, sopprimere la parola: imperative.

1. 37. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, capoverso « 3-ter. », terzo
periodo, sostituire la parola: dirigenti con
la seguente: soggetti.

1. 5. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 1, capoverso 3-ter, terzo pe-
riodo, sopprimere le parole: , qualora la
violazione sia dovuta a dolo o colpa grave.

1. 36. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, dopo il capoverso: « 3-ter »,
aggiungere il seguente:

3-quater. Le disposizioni di cui al
comma 3-bis, si applicano anche ai con-
tratti di lavoro a tempo determinato sti-
pulati dagli imprenditori nei settori dei
pubblici esercizi, commercio e servizi, ar-
tigianato e piccola e media impresa.

1. 6. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
29, comma 3-bis, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, come introdotte dal
presente decreto, si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

1. 61. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 2, capoverso 2, alle parole: Le
fondazioni premettere le seguenti: Fatte
salve le procedure ad evidenza pubblica
già avviate ex articolo 11, comma 19, del
decreto-legge n. 91 del 2013 recante di-
sposizioni urgenti per la tutela, la valoriz-
zazione e il rilancio dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

1. 7. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.
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Al comma 2, capoverso 2, primo periodo,
dopo le parole: previo esperimento di ap-
posite procedure selettive pubbliche, ag-
giungere le seguenti: , sui posti disponibili
della pianta organica.

1. 8. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2, primo periodo,
sostituire la parola: pubbliche con le se-
guenti: sancite dalla contrattazione collet-
tiva nazionale.

1. 38. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2, secondo pe-
riodo, dopo la parola: fondazioni aggiun-
gere le seguenti: , quali enti di diritto
privato,.

1. 40. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole da: e dei prin-
cìpi di cui all’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
fino alla fine del periodo.

1. 39. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: e dei princìpi di
cui all’articolo 35, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con le
seguenti: e di concerto con le organizza-
zioni sindacali.

1. 41. Frassinetti, Mollicone.

Al comma 2, capoverso 2, terzo periodo,
sostituire le parole: trova diretta applica-
zione il citato articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 con le
seguenti: le fondazioni indicono le proce-
dure selettive secondo le modalità sancite
dall’articolo 35, comma 3, del decreto
legislativo n. 165 del 2001.

1. 42. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-ter, primo
periodo, dopo le parole: il Ministro per i
beni e le attività culturali, aggiungere le
seguenti: , sentito il parere delle organiz-

zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative e delle associazioni di categoria,.

1. 9. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-ter, sostituire
le parole: dotazione organica con le se-
guenti: pianta organica.

1. 10. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-ter, secondo
periodo, sostituire le parole: sentite le or-
ganizzazioni maggiormente rappresenta-
tive, con le seguenti: in accordo con le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative.

Conseguentemente sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: dotazione organica,
con le seguenti: pianta organica.

1. 11. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-ter, lettera a),
sopprimere le parole: con risorse aventi
carattere di certezza e di stabilità.

1. 62. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 2, capoverso 2-ter, lettera a),
aggiungere, in fine, le seguenti: compatibil-
mente con la programmazione triennale
degli spettacoli o serie di spettacoli da
mettere in scena nel perseguimento delle
finalità istituzionali prevalenti e prioritarie
della tutela e diffusione del patrimonio
artistico culturale italiano della lirica e del
balletto. Le fondazioni sono pertanto ob-
bligate a revisionare i propri debiti ed ad
adottare tutte le misure utili all’abbatti-
mento del debito bancario in caso di
verifica dei Collegi dei Revisori, sotto pro-
pria responsabilità, della sussistenza di
interessi usurati e/o anatocistici.

1. 43. Mollicone, Frassinetti.
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Al comma 2, capoverso 2-ter, lettera c),
sostituire le parole: del numero con le
seguenti: della media per ruolo e settore.

1. 44. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-ter, lettera c)
sostituire la parola: biennio con la se-
guente: triennio.

1. 46. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-ter, lettera c)
sostituire le parole: dell’articolo 23 con le
seguenti: dell’articolo 29, comma 3.

1. 45. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-quater, sosti-
tuire le parole: dotazioni organiche con le
seguenti: piante organiche.

1. 12. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-quinquies,
sostituire le parole: dotazione organica con
le seguenti: pianta organica.

1. 13. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-quinquies,
secondo periodo, sostituire le parole da:
quando risulta essere venuto a: dei revisori
dei conti della fondazione con le seguenti:
risulta essere venuto meno, per almeno un
biennio, il requisito della sostenibilità eco-
nomico-finanziaria, oggetto della verifica
periodica del Collegio dei revisori dei conti
della fondazione, dopo aver adottato le
opportune correzioni alle spese correnti e
di gestione dell’ente.

1. 14. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, sostituire il capoverso
2-sexies, con il seguente: le assunzioni a
tempo indeterminato da parte delle fon-
dazioni devono essere contenute nei limiti
di un contingente corrispondente alla
spesa complessiva del personale cessato
nell’anno in corso e nei due anni prece-
denti maggiorata del 20 per cento, nei

limiti della pianta organica, ferma re-
stando la compatibilità di bilancio della
fondazione. Le assunzioni a tempo inde-
terminato sono effettuate in coerenza con
il fabbisogno, definito dalla pianta orga-
nica, della fondazione e previa verifica da
parte del Collegio dei revisori dei conti
delle compatibilità con le voci del bilancio
preventivo.

1. 15. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-sexies, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Le
assunzioni a tempo indeterminato da
parte delle fondazioni devono essere con-
tenute nei limiti della dotazione organica,
ferma restando la compatibilità di bilancio
della fondazione, con priorità al settore
artistico.

1. 47. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-sexies, primo
periodo, dopo le parole: nei limiti di un
contingente aggiungere le seguenti: pari alle
attuali dotazioni organiche approvate al-
l’epoca della costituzione delle fondazioni
lirico sinfoniche, e dopo la rivisitazione
delle piante organiche di cui ai commi che
precedono secondo un contingente.

1. 48. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-sexies, soppri-
mere il secondo periodo.

1. 49. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-septies, pre-
mettere i seguenti: Qualora le assunzioni a
tempo indeterminato da effettuarsi du-
rante la procedura di contingentamento
delle nuove piante organiche delle fonda-
zioni dovessero risultare superiori alle do-
tazioni organiche storiche sancite all’epoca
della costituzione delle fondazioni mede-
sime, i lavoratori che hanno maturato il
diritto alla trasformazione in tempo inde-
terminato vengono iscritti d’ufficio, su se-
gnalazione delle singole fondazioni di con-
certo con le organizzazioni sindacali, in
una graduatoria permanente nazionale per
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organico funzionale da cui vengono attinti
sino ad esaurimento per colmare i vuoti
delle dotazioni organiche funzionali che si
vengono a verificare a seguito del pensio-
namento o collocamento in quiescenza del
personale; alla cui graduatoria possono
attingere tutte le fondazioni. L’espresso
rifiuto del personale collocato in gradua-
toria all’assunzione a tempo indeterminato
presso la fondazione che li ha formal-
mente contattati con legale comunicazione
implica la decadenza dalla graduatoria.

1. 50. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-septies, sosti-
tuire le parole: dotazione organica, con le
seguenti: pianta organica.

1. 16. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-septies, primo
periodo, sostituire le parole: approvata con
le modalità di cui al comma 2-quater con
le parole: di cui all’ultimo disposto del
presente comma.

Conseguentemente:

al comma 2, capoverso 2-octies, primo
periodo, sostituire le parole: approvata con
le modalità di cui al comma 2-quater con
le parole: di cui all’ultimo disposto del
comma 2-septies;

al comma 2, capoverso 2-octies, se-
condo periodo, sostituire le parole: appro-
vata con le modalità di cui al comma
2-quater con le parole: di cui all’ultimo
disposto del comma 2-septies;

al comma 2, capoverso 2-octies, se-
condo periodo, sostituire le parole: appro-
vata con le modalità di cui al comma
2-quater con le parole: di cui all’ultimo
disposto del comma 2-septies.

1. 52. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-septies, primo
periodo, sostituire le parole: approvata con
le modalità di cui al comma 2-quater con
le parole: di cui all’ultimo disposto del
presente comma.

1. 51. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-septies, sosti-
tuire la parola: vincitori, con la seguente:
idonei.

1. 17. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-octies, alle
parole: Fino al 31 dicembre, premettere le
seguenti: Fatte salve procedure ad evi-
denza pubblica già avviate ex articolo 11,
comma 19, del decreto-legge n. 91 del
2013 recante disposizioni urgenti per la
tutela, la valorizzazione e il rilancio dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo,.

1. 18. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-octies, sosti-
tuire ovunque ricorrano, le parole: 31 di-
cembre 2021, con le seguenti: 31 dicembre
2022.

1. 63. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 2, capoverso 2-octies, sosti-
tuire le parole: dotazione organica, con le
seguenti: pianta organica.

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: dotazione organica,
con le seguenti: pianta organica.

1. 19. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-octies, primo
periodo, sopprimere le seguenti parole: in
misura pari al 70 per cento dei posti
disponibili,.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sopprimere le seguenti parole: in misura
pari al 70 per cento dei posti disponibili,.

1. 53. Mollicone, Frassinetti.
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Al comma 2, capoverso 2-octies, primo
periodo, dopo le parole: entrata in vigore
della presente disposizione, aggiungere le
seguenti: o avrebbe avuto diritto alla chia-
mata in base al diritto di precedenza
maturato,.

1. 54. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-octies, primo
periodo, sostituire le parole: non inferiore
a diciotto mesi, con le seguenti: non infe-
riore a trentasei mesi.

1. 64. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 2, capoverso 2-octies, primo
periodo, dopo le parole: non continuativi,
inserire le seguenti: con esclusione dei
periodi stagionali di cui all’articolo 21,
comma 2,.

1. 20. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-octies, al se-
condo periodo, dopo le parole: personale
amministrativo, aggiungere le seguenti: an-
che dirigente,.

1. 21. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-octies, al se-
condo periodo, dopo le parole: trentasei
mesi, anche non continuativi, aggiungere le
seguenti: con esclusione dei periodi stagio-
nali di cui all’articolo 21, comma 2,.

1. 22. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-octies, terzo
periodo, dopo le parole: procedure selettive
del personale artistico, tecnico e ammini-
strativo aggiungere le seguenti: con priorità
al settore artistico.

1. 55. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-decies, primo
periodo, sostituire le parole: dall’approva-
zione delle dotazioni organiche ai sensi del

comma 2-quater con le seguenti: dal 1o

gennaio 2022 e dopo l’approvazione delle
nuove dotazioni organiche del contingente
lavorativo.

1. 56. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 2, capoverso 2-decies, sop-
primere le parole da: Ovunque ricorra a:
comma 2-quater.

* 1. 23. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 2, capoverso 2-decies, sop-
primere le parole da: Ovunque ricorra a:
comma 2-quater.

* 1. 57. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 3, lettera a), anteporre la
seguente lettera:

0a) al primo periodo, le parole: « pro-
cedure selettive pubbliche » sono sostituite
con le seguenti: « procedure selettive san-
cite dalla contrattazione collettiva nazio-
nale di cui all’articolo 22 del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367 ».

1. 58. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 3, dopo lettera a), aggiungere
la seguente:

a-bis) dopo il primo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Tutto il personale
dirigente ed apicale delle fondazioni, per
una durata massima di cinque anni, viene
assunto esclusivamente secondo le moda-
lità di cui all’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 ».

1. 59. Mollicone, Frassinetti.
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
in caso di riduzioni o sospensioni tempo-
ranee dell’attività lavorativa, ai lavoratori
dello spettacolo con contratto di lavoro a
tempo indeterminato è riconosciuta, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, una forma di sostegno al reddito,
denominata Cigospet, cui si applicano gli
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stessi requisiti e gli stessi criteri della
Cassa integrazione guadagni ordinaria
(CIGO) per l’industria e l’edilizia.

1. 65. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Fondo in favore degli artisti
e artigiani)

1. Presso il Ministero per i beni e le
attività culturali è istituito il Fondo per la
formazione di giovani artisti e artigiani,
con una dotazione di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, desti-
nato all’erogazione di borse di studio, di
durata da dodici a trentasei mesi, a gio-
vani italiani di età inferiore ai trentacin-
que anni per lo svolgimento di studi e
ricerche, presso istituti nazionali legal-
mente riconosciuti, previa presentazione
del progetto di studio o di ricerca da parte
del candidato.

2. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità per l’attuazione del comma 1.

3. All’onere derivante dal comma 1,
quantificato in 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

1. 01. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

All’articolo 43, comma 4-bis, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, secondo
periodo, le parole: « 30 giugno 2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2021 ».

1. 02. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Fondo per la promozione, il sostegno e la
valorizzazione delle bande musicali, per la
musica amatoriale, per i gruppi corali e per

i gruppi folkloristici)

1. È istituito presso il Ministero per i
beni e le attività culturali il Fondo, per la
promozione, il sostegno e la valorizzazione
delle bande musicali, della musica ama-
toriale, dei gruppi corali e dei gruppi
folkloristici di seguito denominato
« Fondo », con una dotazione iniziale di 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.

2. I criteri e le modalità di utilizzo delle
risorse del Fondo sono determinati con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentite la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali,
da adottare entro il 30 giugno di ogni
anno, è determinata la percentuale, in
misura non superiore al 30 per cento,
delle vincite non riscosse del gioco del
lotto e delle lotterie nazionali, devoluta al
Fondo per la copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente legge.
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4. Con il decreto di cui al comma 2
sono, altresì, individuate le modalità di
determinazione dei contributi annui da
destinare alle associazioni bande musicali
assicurando:

a) una quota base da assegnare co-
munque, previa domanda, a titolo di con-
corso alle spese di impianto e di funzio-
namento;

b) una quota aggiuntiva da assegnare
alle formazioni musicali che si sottopon-
gono almeno ogni quattro anni al giudizio
tecnico di una giuria nell’ambito di con-
corsi, giornate di classificazione e campio-
nati, organizzati dalle associazioni bande
musicali o dalle federazioni delle mede-
sime associazioni e riconosciuti dalla Con-
sulta nazionale di cui all’articolo 5, otte-
nendo esito pari o superiore al 60 per
cento del punteggio massimo, secondo le
modalità stabilite dal regolamento di at-
tuazione di cui all’articolo 5, comma 3 ».

1. 03. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

« ART. 1-bis.

(Istituzione del Registro nazionale
delle bande musicali)

1. Ai fini di cui alla presente legge, si
definisce banda musicale un complesso
strumentale formato da almeno quindici
componenti in grado di suonare in con-
certo o in sfilata ogni tipo di repertorio,
originale o trascritto, senza necessità di
amplificazione.

2. L’organico della banda musicale è
formato da strumenti a fiato e da percus-
sioni e può essere integrato con altri
strumenti previsti nella partitura, i quali
hanno funzioni melodiche, armoniche, rit-
miche e coloristiche.

3. La banda musicale può essere com-
posta da musicisti professionisti o dilet-
tanti sotto la guida di un maestro diret-
tore.

4. Presso l’Agenzia delle entrate è isti-
tuito il Registro nazionale delle bande
musicali, gestito su base territoriale e con
modalità informatiche, in collaborazione
con le direzioni provinciali di ciascuna
regione e provincia autonoma. Ai fini
dell’iscrizione nel Registro, l’Agenzia delle
entrate verifica il possesso dei requisiti di
cui al presente comma. La domanda di
iscrizione nel Registro è presentata dalla
banda musicale alla direzione provinciale
dell’Agenzia delle entrate in cui la banda
ha sede ed è redatta in forma semplice. La
domanda deve contenere:

a) l’elenco dei componenti, almeno
quindici, con l’indicazione del nome, del
cognome, della data di nascita e dello
strumento musicale suonato;

b) la copia dello statuto;

c) la dichiarazione del sindaco del
comune in cui ha sede la banda musicale,
che attesta l’operatività della stessa.

5. L’Agenzia delle entrate, entro ses-
santa giorni dalla presentazione della do-
manda di cui al comma 4, può:

a) iscrivere la banda musicale nel
Registro nazionale di cui al comma 4;

b) invitare la banda musicale a ret-
tificare la domanda o a integrare la rela-
tiva documentazione.

6. Decorsi sessanta giorni dalla presen-
tazione della domanda o della rettifica
ovvero dalla presentazione della documen-
tazione integrativa ai sensi del comma 5,
lettera b), la domanda s’intende accolta.

7. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’Agenzia
delle entrate pubblica nel proprio sito
internet istituzionale il modulo per l’iscri-
zione nel Registro nazionale delle bande
musicali.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
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oneri a carico della finanza pubblica. Le
Amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione dei compiti derivanti dal
presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

ART. 1-ter.

(Agevolazioni e semplificazioni fiscali per le
bande musicali, nonché detrazioni fiscali
per la frequenza di corsi di formazione
musicale e per l’acquisto di uno strumento)

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 15, comma 1, dopo la
lettera i-septies) è aggiunta la seguente:

« i-septies.1) le spese, per un im-
porto annuo non superiore a 500 euro,
sostenute per l’iscrizione e la frequenza di
corsi per la formazione artistica dilettan-
tistica musicale, nonché per l’acquisto di
uno strumento musicale collegato alla fre-
quenza dei corsi stessi, per i ragazzi di età
compresa tra 5 e 18 anni, purché tali
attività siano effettuate presso strutture
riconosciute dalla pubblica amministra-
zione o presso bande musicali iscritte nel
Registro nazionale delle bande musicali » ;

b) all’articolo 67, comma 1, lettera
m), dopo le parole: « compensi erogati ai
direttori artistici » sono aggiunte le se-
guenti: « , ai formatori »;

c) all’articolo 148, comma 3, dopo le
parole: »sportive dilettantistiche,« sono
aggiunte le seguenti: »per le bande musi-
cali iscritte nel Registro nazionale delle
bande musicali, »;

d) all’articolo 149, comma 4, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché alle bande musicali iscritte nel Regi-
stro nazionale delle bande musicali ».

2. Alle bande musicali iscritte nel Regi-
stro nazionale di cui all’articolo 1-bis si ap-
plicano le disposizioni tributarie relative alle

associazioni sportive dilettantistiche previ-
ste dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

3. Al comma 3-bis dell’articolo 30 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché alle
bande musicali iscritte nel Registro nazio-
nale delle bande musicali ».

4. All’onere derivante dal presente arti-
colo, quantificato in 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero ».

1. 04. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

L’articolo 3 del decreto legislativo del 3
aprile 1998, n. 134, è sostituito dal se-
guente:

ART. 3.

(Organi).

1. Organi consultivi del Ministero per i
beni e le attività culturali, in seno alla Dire-
zione Generale, sono il « Consiglio Generale
per le Arti Sceniche » e le « Commissioni
Consultive per le Arti Sceniche ».

La Consulta per lo spettacolo svolge fun-
zioni di consulenza e verifica in ordine alla
elaborazione ed attuazione delle politiche
di settore ed in particolare con riferimento
alla predisposizione di indirizzi e di criteri
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generali relativi alla destinazione delle ri-
sorse statali per il sostegno alle attività
dello spettacolo.

È composta da quattro sezioni, per le arti
sceniche, ciascuna competente per musica,
danza, prosa, attività circensi e spettacolo
viaggiante; è presieduta dal Ministro e
composta dai componenti di ciascuna se-
zione (non più di sette), cioè appartenenti
a sindacati ed associazioni di categoria e
rappresentanti della Conferenza unificata,
nonché dal Direttore Generale.

I componenti vengono nominati con
decreto del Ministro a seguito di designa-
zione delle associazioni di categoria su
invito del Direttore Generale.

Le Commissioni consultive per lo spet-
tacolo dal vivo (per la musica, per il teatro,
per la danza, e per i circhi e lo spettacolo
viaggiante) hanno funzione consultiva,
possono aumentare o diminuire il contri-
buto in base a percentuali prestabilite, in
ordine alla valutazione degli aspetti qua-
litativi dei progetti e delle iniziative affe-
renti alle richieste di contributo nei settori
di rispettiva competenza. Le Commissioni
con il parere non escludere istanze dai
contributi. I componenti di ogni commis-
sione sono sette scelti tra esperti, opera-
tori, docenti universitari, critici e perso-
naggi di chiara fama altamente qualificati
nelle materie di competenza.

I suoi componenti sono cinque nomi-
nati dal Ministro, uno dalla Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano e uno dalla Conferenza Stato-
città ed autonomie locali. ».

1. 05. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

L’articolo 3 del decreto legislativo del 3
aprile 1998, n. 134, è sostituito dal se-
guente articolo:

ART. 3.

Per categorie teatrali si intendono, ai

fini della presente legge e sono ricono-
sciute a livello nazionale, i seguenti:

1) teatri nazionali; 2) teatri di rile-
vante interesse culturale; 3) imprese di
produzione teatrale; 4) imprese di produ-
zione teatrale »prime istante« ; 5) imprese
di produzione di teatro di figura e di
immagine; 6) imprese di Produzione di
teatro di figura e di immagine « prime
istanze »; 7) teatro di strada; 8) Centri di
produzione teatrale; 9) circuiti regionali;
10) organismi di programmazione; 11) or-
ganismi di programmazione in comuni con
numero di abitanti inferiore a cinquecen-
tomila; 12) festival; 13) festival e rassegne
di teatro di strada; 14) teatro sperimen-
tale; 15) teatro dei ragazzi.

Sono definiti centri di produzione te-
atrale gli organismi che svolgono attività di
produzione e di esercizio, avendo la di-
sponibilità in esclusiva di un Teatro di
almeno 200 posti (dotato di regolare cer-
tificato di agibilità).

Tali organismi dovranno effettuare:

1) un minimo di 100 giornate reci-
tative di produzione e 120 giornate reci-
tative di programmazione, di cui almeno
40 giornate recitative di ospitalità;

2) un minimo di 1600 giornate lavora-
tive che possono essere realizzate nell’am-
bito di attività di laboratorio, che saranno
riconosciute fra le giornate recitative di
produzione, in misura del 10 per cento.

Ai centri di produzione teatrale e rico-
nosciuta la specifica funzione di Centri di
promozione culturale fondamentale per il
territorio. Non necessitano di contributi lo-
cali per il riconoscimento.

L’attività recitativa svolta all’estero è ri-
conosciuta entro il limite del 30 per cento
dell’attività programmata. Si considerano
esclusivamente le rappresentazioni ovvero
gli spettacoli compiuti certificabili come tali
sulla base del contratto con l’organismo
ospitante e/o delle relative distinte di in-
casso.

Per quanto riguarda i minimi di gior-
nate recitative di produzione teatrale, sono
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previste 90 giornate recitative e 1000 gior-
nate lavorative annuali. Per le imprese di
produzione teatrale »prime istanze« , i
minimi solo il primo anno sono di 80
giornate recitative e di 900 giornate lavo-
rative.

Tutte le rappresentazioni devono ri-
spettare i contratti nazionali. ».

1. 06. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

Alla Tabella A. – Parte II (Beni e servizi
soggetti ad aliquota ridotta) del Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere, in fine, il se-
guente numero:

41-quinquies) spettacoli cinematogra-
fici e misti di cinema e avanspettacolo,
comunque ed ovunque dati al pubblico
anche se in circoli e sale private; spettacoli
teatrali di qualsiasi tipo, compresi balletto,
opere liriche, prosa, operetta, commedia
musicale, rivista; concerti vocali strumen-
tali, attività circensi e dello spettacolo
viaggiante, spettacoli di burattini, mario-
nette e maschere, compresi corsi masche-
rati e in costume, ovunque tenuti. ».

Conseguentemente, sopprimere i numeri
3) e 4) della Tabella C.

1. 07. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Misure in materia di applicazione della
Cassa integrazione guadagni ordinaria ai

lavoratori dello spettacolo)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo
la lettera o) è aggiunta la seguente: “o-bis)

imprese dello spettacolo, che si avvalgono
di lavoratori con contratto di lavoro a
tempo indeterminato;” ».

1. 08. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

(Inammissibile)

ART. 2.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Ai fini della preparazione e
l’organizzazione degli interventi connessi
alle celebrazioni del 3 febbraio 2021 per il
150o anniversario della proclamazione di
Roma capitale d’Italia è istituito, in rac-
cordo con il comune di Roma e la regione
Lazio, il « Comitato 150 anni di Roma
capitale d’Italia », di seguito denominato:
« Comitato », presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri e composto dai Mi-
nistri per i beni e le attività culturali, delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, dell’economia e delle finanze,
delle infrastrutture e dei trasporti e per gli
affari regionali e le autonomie e da tre
deputati e tre senatori eletti nella regione
Lazio, nominati, rispettivamente, dai Pre-
sidenti della Camera e del Senato.

2-ter. Al Comitato sono attribuiti i
seguenti compiti:

a) promozione delle attività organiz-
zative di competenza di altre istituzioni,
anche avviando ogni utile rapporto con
enti e organizzazioni a vario titolo coin-
volti nelle celebrazioni per il 150o anni-
versario della proclamazione di Roma ca-
pitale d’Italia;

b) predisposizione del programma
delle manifestazioni celebrative di carat-
tere nazionale direttamente connesse alla
proclamazione di Roma capitale d’Italia;

c) promozione e diffusione, a livello
nazionale e internazionale, degli eventi
connessi alle celebrazioni per il 150o an-
niversario della proclamazione di Roma
capitale d’Italia, attraverso i mezzi di co-
municazione di massa;
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d) promozione di opere letterarie,
artistiche, cinematografiche, audiovisive e
fotografiche, atte a rappresentare in modo
significativo i valori dell’identità nazionale
nell’età contemporanea;

e) pianificazione di selezionati inter-
venti infrastrutturali nella città di Roma,
volti alla realizzazione e al completamento
di opere di rilevante interesse culturale e
scientifico;

f) predisposizione del piano degli in-
terventi finanziari da parte dello Stato.

2-quater. Il Comitato stabilisce le mo-
dalità per assicurare la trasparenza delle
decisioni e degli atti concernenti la piani-
ficazione degli interventi di cui al presente
articolo e l’informazione della pubblica
opinione. Il Presidente del Consiglio dei
ministri riferisce sulle attività svolte ogni
quattro mesi al Consiglio dei ministri, che
ne informa il Parlamento.

2-quinquies. Al Comitato è attribuito
un contributo complessivo pari a euro
250.000, nella misura di 50.000 euro per il
2019, di 100.000 euro per il 2020 e di euro
100.000 per il 2021, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva speciale » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.

2-sexies. Il Comitato può ricevere con-
tributi dalle Amministrazioni statali, dalle
Regioni, dagli Enti locali e da altre isti-
tuzioni e soggetti pubblici e privati ».

2. 1. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 132, del decreto-

legge 3 ottobre 2006 n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, è incrementata di 2
milioni di euro a decorrere dal 2019 ».

Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante la riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva speciale » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le
attività culturali.

2. 3. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui all’articolo
1 della legge 12 ottobre 2017, n. 153,
relativamente alle celebrazioni per i 700
anni dalla morte di Dante Alighieri, è
autorizzata la spesa di euro 500.000 per il
2020, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
speciale » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali ».

2. 2. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 132, del decreto-legge 3 ottobre
2006 n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2019. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 2
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milioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente della ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del Programma “Fondi di riserva speciale”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali ».

2. 4. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

(Inammissibile)

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

3. 4. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4).

3. 5. Di Giorgi, Ascani, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 1, lettera b), numero 3),
aggiungere il seguente numero:

3-bis) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis) È istituito un fondo per la
promozione della musica italiana nazio-
nale, destinato all’attuazione di iniziative
concrete volte a favorire la diffusione degli
apprendimenti musicali tra i giovani sia
della scuola primaria che secondaria ».

3. 1. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
sopprimere la lettera a).

3. 6. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 4, sopprimere la lettera 0a).

3. 7. Di Giorgi, Ascani, Piccoli Nardelli,
Franceschini, Anzaldi, Ciampi, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 4, lettera 0a), sostituire le
parole: non può essere inferiore al 10 per
cento con le seguenti: non può essere
inferiore al 12 per cento.

3. 2. Palmieri, Aprea, Casciello, Marin,
Minardo, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 34, comma 2, let-
tera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « sentite le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative dei produt-
tori indipendenti ».

3. 3. Palmieri, Aprea, Casciello, Marin,
Minardo, Saccani Jotti, Sorte.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Viene istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico il « Consiglio degli ope-
ratori radiofonici » utile a tutelare le piatta-
forme radiofoniche che trasmettono sul
suolo nazionale. Il Consiglio degli operatori
radiofonici deve essere rappresentato da
operatori ed esperti del settore.

Con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono definite
le modalità di attuazione della presente
disposizione.

3. 01. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

È fatto obbligo alle piattaforme radio-
foniche che trasmettono sul suolo nazio-
nale il deposito di un indirizzo Ip infor-
matico che sostituisca la residenza fiscale
o domicilio, presso l’Agenzia delle entrate
ai fini dei pagamenti delle imposte sui
redditi e delle imposte SIAE come previsto
dagli articoli 2 e 3 del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi.

3. 02. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti di semplificazione e soste-
gno per il settore musicale).

1. Al fine di incentivare il riconosci-
mento di un credito d’imposta alle imprese
di produzione musicale per le spese so-
stenute per la produzione, distribuzione e
sponsorizzazione delle opere, il primo pe-
riodo del comma 4 dell’articolo 7 del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, è abrogato. L’effica-
cia delle disposizioni di cui al precedente
periodo sono subordinate, ai sensi dell’ar-
ticolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitu-
tivo della Comunità europea, all’autoriz-
zazione della Commissione europea.

2. Alla legge 22 aprile del 1941, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 71-
octies, infine, è aggiunto il seguente pe-
riodo:

« Con medesimo atto di indirizzo, il
10 per cento delle somme stabilite nel
periodo precedente, sono utilizzate per la
creazione e il finanziamento del “Music
Export Office”, istituito con apposito de-
creto del Ministero per i beni e le attività
culturali, sentite l’ICE-Agenzia e le asso-
ciazioni maggiormente rappresentative del

settore musicale, con l’obiettivo di favorire
la mobilità nel territorio nazionale ed
internazionale degli artisti e dei talenti
emergenti, sostenere l’internazionalizza-
zione degli spettacoli dal vivo e promuo-
vere la diffusione delle produzioni italiane
ed internazionali, anche attraverso speci-
fiche manifestazioni di settore ».

b) All’articolo 181-bis, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

« 1-bis) a decorrere dal 1o Settembre
2019, il contrassegno SIAE di cui al
comma 1 non si applica per i supporti
contenenti musica registrata ».

3. Al comma 2, lettera c), dell’articolo
14 della legge 14 novembre 2016, n. 220,
aggiungere in fine le seguenti parole: « ad
esclusione delle opere a carattere promo-
zionale ed intrattenimento di un brano
musicale o di un artista ».

3. 03. Palmieri, Aprea, Casciello, Marin,
Minardo, Saccani Jotti.

(Inammissibile)

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3-bis. 1. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 1, lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) dopo il comma 3-bis) è ag-
giunto il seguente:

3-ter) Ai fini dell’applicazione del
comma 1 all’anno 2019, una quota pari a
35 milioni di euro, a valere sulla quota di
spettanza della Presidenza del Consiglio
dei ministri dello stanziamento relativo
all’annualità 2019, è destinata al ricono-
scimento del credito d’imposta esclusiva-
mente sugli investimenti pubblicitari in-
crementali sulla stampa quotidiana e pe-
riodica, anche on-line effettuati nel corso
dell’anno 2019.

3-bis. 2. Mollicone, Frassinetti.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-ter.

(Misure urgenti di semplificazione e soste-
gno per il settore musicale)

1. Al fine di incentivare il riconosci-
mento di un credito d’imposta alle imprese
di produzione musicale per le spese so-
stenute per la produzione, distribuzione e
sponsorizzazione delle opere, il primo pe-
riodo del comma 4 dell’articolo 7 del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, è abrogato. L’effica-
cia delle disposizioni di cui al precedente
periodo sono subordinate, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione europea, al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea.

2. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 71-
octies, in fine, è aggiunto il seguente pe-
riodo:

« Con medesimo atto di indirizzo, il
10 per cento delle somme stabilite nel
periodo precedente, sono utilizzate per la
creazione e il finanziamento del Music
Export Office, istituito con apposito de-
creto del Ministero per i beni e le attività
culturali, sentite l’ICE-Agenzia e le asso-
ciazioni maggiormente rappresentative del
settore musicale, con l’obiettivo di favorire
la mobilità nel territorio nazionale ed
internazionale degli artisti e dei talenti
emergenti, sostenere l’internazionalizza-
zione degli spettacoli dal vivo e promuo-
vere la diffusione delle produzioni italiane
ed internazionali, anche attraverso speci-
fiche manifestazioni di settore »;

b) all’articolo 181-bis, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

« 1-bis) A decorrere dal 1o settembre
2019, il contrassegno SIAE di cui al
comma 1 non si applica per i supporti
contenenti musica registrata ».

3. Al comma 2, lettera c), dell’articolo
14 della legge 14 novembre 2016, n. 220,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , ad esclusione delle opere a carattere
promozionale ed intrattenimento di un
brano musicale o di un artista ».

3-bis. 01. Di Giorgi, Ascani, Piccoli Nar-
delli, Anzaldi, Ciampi, Franceschini,
Prestipino, Rossi.

(Inammissibile)

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le amministrazioni comunali de-
vono compilare un elenco delle aree co-
munali e demaniali attrezzate e disponibili
per le installazioni delle attività dei circhi
equestri, dello spettacolo viaggiante e dei
parchi di divertimento ai sensi dell’articolo
9 della legge 18 marzo 1968, n. 337.

Tali aree devono essere ubicate almeno
nella prima cintura dei centri cittadini.
L’elenco delle aree disponibili per le in-
stallazioni delle attività, delle abitazioni
mobili e dei carriaggi deve essere aggior-
nato almeno una volta all’anno.

La concessione delle aree pubbliche
deve essere fatta direttamente al richie-
dente, senza ricorso ad esperimento di
asta. È vietata la subconcessione, sotto
qualsiasi forma, delle aree stesse, ad ec-
cezione di manifestazioni con soggetto or-
ganizzatore.

Le modalità di concessione delle aree
saranno determinate con regolamento de-
liberato dalle amministrazioni comunali,
sentite le organizzazioni sindacali di cate-
goria maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale.

In caso di mancata individuazione delle
aree ed emanazione dei regolamenti da
parte delle Amministrazioni si applicano i
poteri sostitutivi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni.

In relazione al pagamento del suolo
pubblico ai fini della tariffa per l’occupa-
zione del suolo pubblico o del canone per
l’occupazione del suolo pubblico, si appli-
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cano le previsioni di cui agli articoli 42 e
45 del decreto legislativo n. 507 del 15
novembre 1993.

4. 2. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 545-bis
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: « 1o luglio 2019 », sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2020 ».

* 4. 1. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 545-bis
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: « 1o luglio 2019 », sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2020 ».

* 4. 3. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 1 lettera a) sostituire le
parole: al 31 dicembre 2019 con le se-
guenti: al 31 dicembre 2021.

4-bis. 1. Aprea, Casciello, Marin, Mi-
nardo, Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter.

(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122)

1. All’articolo 6, del decreto-legge del
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, alla fine del primo
periodo, le parole: « non può essere supe-

riore al 20 per cento », sono sostituite dalle
seguenti: « non può essere superiore all’85
per cento »;

b) al comma 8, alla fine del primo
periodo, le parole: « per un ammontare
superiore al 20 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « per un ammontare supe-
riore all’85 per cento »;

c) al comma 12:

1) le parole: « per un ammontare
superiore al 50 per cento della spesa
sostenuta », sono sostituite dalle seguenti:
« per un ammontare superiore all’85 per
cento della spesa sostenuta »;

d) Al comma 13, alla fine del primo
periodo, le parole: « deve essere non su-
periore al 50 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « deve essere non superiore
all’85 per cento »;

e) al comma 14, le parole: « non
possono effettuare spese di ammontare
superiore all’80 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « non possono effettuare
spese di ammontare superiore all’85 per
cento ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
quantificati in euro 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2020,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

4-bis. 01. Aprea, Casciello, Marin, Mi-
nardo, Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter.

(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83 – art-Bonus)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge del 31 maggio 2014, n. 83 convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, le parole: « nella misura del
65 per cento », sono sostituite dalle se-
guenti: « nella misura del 100 per cento ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, si provvede mediante riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

4-bis. 02. Aprea, Casciello, Marin, Mi-
nardo, Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter.

(Agevolazioni in favore delle imprese)

1. Al fine di promuovere l’occupazione
di giovani artisti e artigiani, ai datori di
lavoro che operano in arte, cultura, arti-
gianato artistico, restauro e del design, che
assumono lavoratori che non hanno com-
piuto il trentacinquesimo anno di età, cui
si applicano le disposizioni in materia di
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato a tutela crescenti di cui al
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è
riconosciuto, per un periodo massimo di 6
anni, l’esonero dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro, con inclusione dei
premi e contributi dovuti all’istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro. Tale esonero si applica
anche ai datori di lavoro che convertono i
contratti a tempo determinato in essere
con i lavoratori che non hanno compiuto
il trentacinquesimo anno di età. Ai soggetti
che dopo aver perso il lavoro, dopo al-

meno sei mesi di disoccupazione e senza
limite di età vengono riassunti, si appli-
cano le disposizioni in materia di con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato a tutele crescenti di cui al
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.

2. Le imprese di cui al comma 1 che
assumono giovani artisti di età inferiore a
trentacinque anni, sono esonerate per i
primi 8 anni di attività, dal pagamento
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul reddito delle
società.

3. Al fine di promuovere l’arte contem-
poranea le spese sostenute dalle imprese
che investono in arte e cultura attraverso
manifestazioni artistiche o mostre di opere
d’arte, sono deducibili per il 100 per cento
in quote costanti nell’esercizio in cui sono
state sostenute.

4. All’onere derivante dal comma 1,
quantificati euro 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

4-bis. 03. Aprea, Casciello, Marin, Mi-
nardo, Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: Roma
Capitale può nominare con le seguenti: il
Governo può nominare.

5. 6. Rossi, Ascani, Piccoli Nardelli, An-
zaldi, Ciampi, Di Giorgi, Franceschini,
Prestipino.

Al comma 1, dopo le parole: Roma
Capitale, Roma Capitale aggiungere le se-
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guenti: sentito il parere della Regione
Lazio.

5. 1. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 3, dopo le parole: È in facoltà
del commissario, aggiungere le seguenti:
sentito il parere della Regione Lazio.

5. 2. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
operare le riduzioni dei termini a: e 189
del citato decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

Conseguentemente sopprimere l’ultimo
periodo.

* 5. 7. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
operare le riduzioni dei termini a: e 189
del citato decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

Conseguentemente sopprimere l’ultimo
periodo.

* 5. 3. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Il Commissario, aggiungere le se-
guenti: di concerto con la Regione Lazio.

5. 4. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: competente in materia di sport,
aggiungere le seguenti: nonché alla Regione
Lazio.

5. 5. Aprea, Casciello, Marin, Minardo,
Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5-bis. 1. Frassinetti, Mollicone.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5-bis. 2. Frassinetti, Mollicone.

Sopprimere il comma 2.

5-bis. 3. Frassinetti, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. È autorizzato lo stanziamento
della somma di 1.000.000 di euro in favore
dell’Accademia di Belle Arti “Mario Si-
roni” di Sassari, per l’istituzione di una
sede distaccata della medesima Accademia
nell’ambito territoriale della Città Metro-
politana di Cagliari. ».

5-bis. 4. Deidda, Mollicone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 5-ter.

(Censimento e mappatura
depositi dei musei)

1. Le Regioni, i Comuni o le unioni di
comuni effettuano, con cadenza annuale,
unamappatura e un censimento dei depositi
dei musei per la catalogazione, la conserva-
zione, il restauro dei beni culturali presenti a
fini di studio e ricerca, trasmettendone copia
agli uffici regionali competenti.

2. La consultazione degli oggetti non
esposti va comunque garantita, nel rispetto
delle condizioni di sicurezza, secondo criteri
definiti e resi pubblici.

3. Nella fase di realizzazione del censi-
mentodi cui al comma1, leRegioni, i comuni
e le unioni di comuni possono avvalersi, a
titolo gratuito, della consulenza di storici
d’arte o figure professionalmente qualifi-
cate.

4. Le Regioni, nell’ambito delle proprie
competenze e in attuazione della legisla-
zione statale vigente, individuano e favori-
scono le iniziative per la promozione e la
salvaguardia dei beni culturali al fine di as-
sicurare il diritto alla cultura.
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5. Per le finalità del presente articolo,
è istituito a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
un Fondo con dotazione di 8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020.

6. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, quantificati in euro 8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

5-bis. 01. Aprea, Casciello, Marin, Mi-
nardo, Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 5-ter.

(Deducibilità spese per l’acquisto di oggetti
d’arte e mostre opere d’arte)

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo
102 del testo unico delle imposte sui

redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato dall’articolo 1 del
decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, l’acquisto di opere d’arte da parte
di persone fisiche e soggetti titolari di
reddito di impresa è deducibile per 100
per cento in quote costanti nell’esercizio in
cui sono state sostenute.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle persone fisiche e sog-
getti titolari d’impresa che promuovono e
finanziano mostre di opere d’arte.

3. All’onere derivante dal comma 1,
quantificati in 5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5-bis. 02. Aprea, Casciello, Marin, Mi-
nardo, Palmieri, Saccani Jotti, Sorte.

(Inammissibile)
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